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   Laboratorio di Storia

     scriptorium

COME NASCEVA UN MONASTERO

Il monastero aveva una struttura semplice ed essenziale, costruita secondo la Regola di San Benedetto.

Tutti gli edifici del monastero, compresi gli orti, i giardini, le vigne, erano protetti da un muro di cinta chiamato “muro di clausura” che racchiudeva l’ambiente monastico da cui i monaci non dovevano uscire.

L’abate progettava e dirigeva anche la fondazione materiale del suo monastero.

I monaci aiutavano gli operai, i carpentieri, i muratori, gli scalpellini e i manovali nella costruzione, senza tralasciare le ore da dedicare alla preghiera.

I LUOGHI DEL MONASTERO

Gli edifici indispensabili alla vita monastica erano collocati attorno al CHIOSTRO che era il cuore  del monastero.

Il chiostro era un cortile interno contornato da portici; tutte le stanze più importanti del monastero si affacciavano sul portico del chiostro, secondo regole architettoniche molto precise.

· CHIESA ABBAZIALE

Era il luogo più importante del monastero.

La sua pianta era a forma di croce latina con l’abside rivolta ad  oriente, verso il sorgere del sole. L’edificio era semplice, luminoso e spoglio di ogni ornamento, per favorire la preghiera e la contemplazione.

· SACRESTIA

Luogo dove erano conservati gli oggetti liturgici.

· SALA CAPITOLARE

       La Sala Capitolare era il luogo di ritrovo dei Monaci e di discussione di tutti gli argomenti che riguardavano la vita del monastero e le attività dei monaci.

La sala era chiamata così perché ogni mattina, in questa sala  si leggeva uno dei settantatrè  capitoli della regola di San Benedetto.

L’Abate presiedeva la riunione e tutti i confratelli si sedevano sulle panche addossate alle pareti. Il momento più importante della riunione era la confessione da parte di ogni monaco delle proprie mancanze. L’abate, che era considerato un padre ed era scelto dalla comunità per la sua saggezza, decideva poi il tipo di punizione da assegnare.

Nulla di ciò che veniva detto nel Capitolo poteva essere ripetuto altrove.

· REFETTORIO

Era un ambiente molto ampio con grandi finestre che rendevano questa sala molto luminosa. Lungo i lati erano sistemate le panche con i tavoli dove prendevano posto i monaci.  Prima di sedersi i monaci  intonavano una preghiera poi iniziavano a mangiare. Durante il pasto, un monaco, il lector, saliva sul pulpito e leggeva ai confratelli i brani della Bibbia o altre opere religiose.

· CUCINA
 
La cucina era piuttosto piccola rispetto agli altri ambienti; vi si trovavano un camino e pochi ed essenziali utensili. Due paioli, qualche catino,attrezzi per il fuoco, un pentolone per far bollire l’acqua, cucchiai, stoviglie, ramaioli di legno e l’indispensabile barattolo per il sale.

L’ingresso alla cucina era consentito solamente ai sei monaci cucinieri che svolgevano questo incarico per una settimana.

All’interno della cinta del monastero esistevano anche altre strutture dedicate alla vita ed alle attività monastiche.

· PARLATORIO

Luogo d’incontro e di conversazione con visitatori esterni.

· DORMITORIO
Era il locale dove dormivano i monaci. Essi si coricavano completamente vestiti, sui letti che erano dei cassoni muniti di un pagliericcio e di un cuscino. Nel dormitorio non era permesso sedersi e si osservava il più rigoroso silenzio.

             Alcuni monasteri avevano il dormitorio organizzato in tante minuscole stanzette, le celle veramente piccole e modeste, destinate alla preghiera individuale e al riposo dei monaci.

· INFERMERIA ED ERBORISTERIA

Era una gran sala con grandi finestre, riscaldata da focolari, dove erano curati i monaci durante la malattia.

A capo dell’infermeria vi era l’infermiere che si occupava degli infermi e li curava con l’uso d’erbe medicinali.Era affiancato dal monaco erborista che coltivava, in un apposito orto, le piante officinali o andava a raccoglierle nei campi o nei boschi circostanti.

· MAGAZZINI, CANTINE, STALLE

Erano strutture necessarie al buon funzionamento del monastero:

c’erano vivai per i pesci, la scuderia per i cavalli, la stalla per gli animali da tiro, la colombaia, i pollai, gli ovili, i porcili, gli alveari, un granaio, il mulino, forni per il pane, cantine,frantoi.

· FORESTERIA

Era il luogo dove accedevano le diverse persone che bussano alla porta del monastero: pellegrini, commercianti, poveri, malati che qui trovavano una mensa, un dormitorio, un’infermeria ed erano  assistiti, con altruismo, dai monaci.

· PORTINERIA

La portineria faceva da collegamento tra la clausura e il mondo esterno; era affidata ad un monaco portinaio che doveva decidere chi poteva accedere al monastero.

· STANZA DEI LIBRI o ARMARIUM

Biblioteca dove si conservavano i codici e le pergamene. Generalmente era vicino allo Scriptorium.

· SCRIPTORIUM 

Era il luogo dove lavoravano gli amanuensi che si dedicavano alla copiatura dei codici e alle decorazioni miniate.
